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IL CASO

Luca Rebagliati / ALBENGA 

Una  festa  di  com-
pleanno, con tanto 
di torta. Non ci sa-
rebbe nulla di stra-

no, anche se 90 anni sono 
sempre una bella età da fe-
steggiare,  se  la  ricorrenza  
non fosse quella dell'organo 
che dal 1935 accompagna le 
principali funzioni religiose 
di un'intera comunità. Quel-
la di Ortovero, nel caso speci-
fico,  e  della  parrocchia  di  
San Silvestro Papa. Quella 
dove dal 28 luglio 1935 risuo-
nano, in occasione delle cele-
brazioni più importanti,  le 
note  dell'organo  Gandini,  
realizzato da quella che è no-
ta come una delle fabbriche e 
delle famiglie più rinomate 
nella realizzazione di questo 
genere di strumenti. 

Un evento davvero unico 
per la comunità ortoverese, 
che in occasione del novan-
tennale si è radunata con il 
sindaco Osvaldo Geddo e la 
consigliera delegata alla cul-

tura Mariagrazia Timo nel-
la chiesa parrocchiale per ce-
lebrare la ricorrenza con un 
concerto del duo composto 
da Cristina Silvestro (violi-
no) e Roberto Grasso (orga-
no). 

Ben più che un'esibizione, 
visto che il duo ha proposto 
musiche  di  Mouret,  Tele-
mann, Haendel, alternate ad 

una serie di Ave Maria in ono-
re della Festa della Madonna 
del Carmine, appena celebra-
ta, richiamando a quasi un se-
colo di distanza quella serata 
del 28 luglio 1935 in cui ven-
ne inaugurato l’organo che 
da quel momento avrebbe ac-
compagnato la vita degli or-
toveresi,  scandendo  i  mo-
menti più importanti e signi-

ficativi  della  vita  religiosa 
della comunità della valle Ar-
roscia. 

«Grazie all’interessamento 
dell’associazione  culturale  
VallinMusica, abbiamo volu-
to offrire una serata celebrati-
va dell’evento, ospitando un 
ricordo con musica e parole», 
hanno sottolineato il sindaco 
Osvaldo Geddo e la consiglie-
ra Mariagrazia Timo al termi-
ne della serata che ha visto lo 
studioso locale Giorgio Bar-
baria ripercorrere la storia 
dello strumento e il suo pro-
fondo legame con la comuni-
tà ortoverese. 

Il momento più intenso è 
stato quando Roberto Grasso 
ha riproposto i brani eseguiti 
in occasione dell’inaugura-
zione dello strumento quan-
do fu Carmelo Lamboglia, 
insigne musicista oltre che 
padre dell’archeologo Nino a 
suonare per primo il prezioso 
e prestigioso organo. 

Una serata impreziosita da 
una riflessione sulle parole 
del Venerabile Frate Ave Ma-
ria, nativo della frazione Po-
gli, oltre che dal dettagliato 
racconto della storia dell’or-
gano parrocchiale, dalle ori-
gini ad oggi da parte dello stu-
dioso locale Giorgio Barba-
ria. 

La ricorrenza ha coinvolto 
letteralmente l'intera comu-
nità ortoverese che ha voluto 
celebrare  il  “compleanno”  
del suo organo con tanto di 
torta, su cui campeggiava un 
grande 90, a sottolineare la 
veneranda età dello strumen-
to, ma anche il suo profondo 
legame con la comunità. —
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«Siamo normali inquilini e 
speriamo che si possa in qual-
che modo estendere il proget-
to anche ad altri ragazzi, con 
qualunque tipo di difficoltà, 
che hanno bisogno di una vi-
ta indipendente». Con que-
ste parole un gruppo di cin-
que ragazze e tre ragazzi con 
disabilità intellettive e senso-
riali ha preso possesso ieri 
mattina dei tre alloggi di Va-
dino, che Arte ha messo a di-
sposizione del nuovo proget-

to di cohousing realizzato da 
Comune di Albenga, Distret-
to Sociale, Anffas APS Alben-
ga e cooperativa sociale Jo-
bel, con il sostegno del Fon-
do Europeo PNRR Distretto 
Sociale 4. 

«I ragazzi hanno già potu-
to vivere un po’ la casa e tra-
scorrere qua le loro giornate 
– ha detto l'assessore Marta 
Gaia durante l'inaugurazio-
ne di ieri -. Tengo a specifica-
re che i beneficiari vengono 
scelti insieme ad Asl e gli ope-
ratori di Anfass e Jobel gesti-

ranno questi appartamenti. 
Si tratta di un altro tassello 
sul nostro territorio, ma mi 
auguro che questa iniziativa 
non rappresenti solo una ca-
sa per otto persone, che da 
questa sera vivranno qui, ma 
un progetto anche più ampio 
che possa coinvolgere tutta 
la città». «È passato poco tem-
po dall’inaugurazione della 
stazione di posta e oggi dia-
mo il  benvenuto a  questa  
nuova iniziativa dedicata a 
persone con abilità diverse – 
aggiunge il sindaco Riccardo 

Tomatis -. È importante che 
abbiano un ambiente in cui 
vivere, realizzato in base alle 
loro caratteristiche e che pos-
sa  consentirgli  di  avere  
quell’autonomia che rappre-
senta un diritto di tutti». 

Presenti all'inaugurazione 
anche l'assessore alle politi-
che sociali di Alassio, Loretta 

Zavaroni, il presidente del 
consiglio comunale ingauno 
Alberto Passino, il sindaco di 
Garlenda Alessandro Navo-
ne e quello di Arnasco Mat-
teo  Mirone,  oltre  natural-
mente ai nuovi inquilini del-
le abitazioni. 

«Quello che chiediamo è 
di essere definiti solo come 
inquilini. Ci sono ciechi che 
non si rendono conto nem-
meno di esserlo, vivono da 
soli, fanno la loro vita nono-
stante  le  difficoltà.  Siamo  
normali inquilini e ringrazia-
mo chiunque abbia reso pos-
sibile questo progetto – han-
no detto -. Speriamo che si 
possa in qualche modo esten-
dere il progetto anche ad al-
tri ragazzi, con qualunque ti-
po di difficoltà, che hanno bi-
sogno di una vita indipenden-
te». —

L.R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

in tv su rai 1

La città 
delle torri
protagonista
su “Camper”

attesa per i funerali

Effettuata 
l’autopsia
sul corpo
di Ivaldo 

Otto ragazzi diversamente abili vivranno insieme in case di “arte”

Tre alloggi ad Albenga
Debutta il cohousing

La comunità ha celebrato il compleanno dell’antico strumento con una torta e un concerto
Fu inaugurato nel 1935 e ha accompagnato i momenti sacri dell’entroterra dell’Arroscia

Tutta Ortovero fa festa
per i 90 anni dell’organo

Albenga protagonista in tv, a 
“Camper”. Per tutta la settima-
na la città delle torri e il ponen-
te sono sotto i riflettori della 
trasmissione in onda alle 12 al-
le 13.30 su Rai 1, con Marco Di 
Buono e Peppone Calabrese a 
raccontare gli aspetti più affa-
scinanti, i mercatini, i prodotti 
tipici e naturalmente panora-
mi e tesori del territorio. —

Il concerto in chiesa tenuto 
da Cristina Silvestro (violino) 
e Roberto Grasso. Sotto
la festa con la torta per 
i novant’anni dell’organo 

FARMACIE

Aperte a pranzo
Savona
Della Ferrera, C.so Italia, 153/R 
Tel. 019827202
Delle Erbe, Via San Michele, 19/21 
Tel. 019824919
Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R 
Tel. 019850555
Saettone Corso Italia, C.so Italia, 121/R 
Tel. 0198934271
Alassio
Inglese, C.so Dante, 344 
Tel. 0182640128
Sant’Ambrogio, P.za Airaldi Durante, 8 
Tel. 0182645164
Albenga
Vadino, Via Piave, 24 
Tel. 0182555599
Ceriale
San Rocco, Via Aurelia, 146 
Tel. 0182931049

Finale Ligure

Del Maestrale, Via G. Garibaldi, 33 

Tel. 019692890

Della Marina, Via T. Pertica, 61 

Tel. 019692670

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153 

Tel. 019677171

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso

Via Cesare Battisti, 385 

Tel. 019616732

Servizio 24h

Savona

Saettone, Via Paleocapa, 147/R 

Tel. 019829803

Albenga

San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42 

Tel. 0182543994

Andora

Borgarello, Via Clavesana, 51 

Tel. 018285040

Cairo Montenotte

San Giacomo, Via Colletto, 60 

Tel. 019599969

Calizzano

San Tommaso, Via Leale, 3 

Tel. 01979800

Roccavignale

Sant’Antonio, Frazione Valzemola, 6 

Tel. 019565955

Spotorno

San Pietro, P.za Colombo, 1 

Tel. 019745342

Villanova d’Albenga

Ranaldo, Via Roma, 16 

Tel. 0182582927

È stata effettuata ieri matti-
na l’autopsia sulle spoglie 
di Nicola Ivaldo. Il noto or-
topedico è stato ritrovato 
lo scorso giovedì a 3150 me-
tri di quota, nel canale Per-
rotti, sulla parete Nord del 
Monviso. 

Erano passati nove mesi 
dalla scomparsa dello scor-
so settembre. Dopo il ritro-
vamento del corpo, inizial-
mente si era ipotizzata una 
semplice ricognizione del-
le spoglie per arrivare al ri-
conoscimento. Poi la Procu-
ra di Cuneo ha deciso di di-
sporre l’autopsia. 

L’esame è stato effettua-
to all’ospedale di Saluzzo e 
alle 14 di ieri la salma ha la-
sciato il nosocomio per rag-
giungere il tempio cremato-
rio. I risultati degli accerta-
menti non arriveranno pri-
ma di qualche settimana. A 
questo punto si attende la 
decisione della famiglia in 
merito all’eventuale cele-
brazione del  funerale,  la  
cui data non è ancora stata 
fissata. 

Nel Savonese cresce però 
l’attesa tra i colleghi medi-
ci, i pazienti e quanti aveva-
no conosciuto Ivaldo per 
poter porgere un ultimo sa-
luto al dottore considerato 
“il mago della spalla”. Ival-
do era cresciuto nella scuo-
la di ortopedia del Santa Co-
rona, di recente lavorava in 
sei studi tra Liguria e Basso 
Piemonte. «Era un innova-
tore in medicina così come 
in montagna - ricordano og-
gi i colleghi -. Noi sapeva-
mo della sua grande passio-
ne per le vette: amava cam-
minare da solo, godersi il 
paesaggio, anche assapora-
re le sfide». —

L.B.
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